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l  RELATIONE 

DELUARRIVO  IN  SPAGNA 

j  DELLA  SERENISSIMA  REGINA 

I      MARGARITA   DA  VST  RIA, 

•COLSOLENNE  RICEVIMENTO  FATTOLE 

DAL  CATHOLICO  RE  N.  S. 

nella  infigne  Città  di  Valenza , 

ET  SPOSALITIO  CELEBRATO  NELLA  CHIESA 

Maggiore  di  quella  Città. 


IN     MILANO 
Nella  Corte  Regia,  Per  Pandolf-o  i  iahtcfta,  Impreflore 

Regio  Caineraio. 


••*»«-■ 


Con  licenza  ds'  Snpc-^ori, 


8PBT»ArAw<^i  con ^andiflimo deCidcL 
rio  di  rutta  Spagna  gli  aui/ì  del  felice  arri.» 
no  in  quefti  Regni  della  Cattolica  Mar- 
garita d'Auftria  gik  ipofata  nella  famo- 
la  Città  di  Ferrara,  per  mano  del  Sommo 
Pontefice,  con  la  Catholica  &  Real  Mac- 
(là  del  poderolb  e  magnanimo  Ré  di  Spa- 
gna FiLppo  il  Terzo,  Monarcha  d'Occidente  ;  quando  Don 
Carlo  Doria  Duca  di  Tor/ì  sbarcato  delle  galere  in  Roflas 
s'inuiò^per  la  pofla  d'ordine  del  Principe  Doria  Tuo  padre 
verfc)  di  Valenza,  a  dar  nuoua  a  Sua  Maeftà  che  la  Regina 
era  già  arriuata  nelle  cofte  di  Spagna  :  la  quale  nuoua  fu  al- 
legrifTima  &:  cara  ad  ogn'vno ,  òc  raièrenò  a  Sua  Maeftà  &c  a 
Ditti  la  pena  in  che  fi  ftaua  della  diladouc  del  palfaggfo,  & 
della  ftagione  del  tempo.  Subito  diede  Sua  Maeftà  ordine 
che  l'armata  venefte  al  Porto  di  Binaroz ,  de  che  iui  fofte  la 
Regina  riceuuta,  come  fi  richiedeua,  oc  acciò  che  m.cglio  & 
cflcquift'e  il  fuo  reale  defìderio ,  commandò  al  Marchefe  di 
Dcnia  Tuo  Cauallcrizo  maggiore  &  Somiller  di  Corps ,  che 
andall'c  accompagnato  d'alcuni  Cauaglieri  Illuftri  à  farle 
riuerenza ,  viiitarla,  &c  darle  la  ben  venuta  in  nome  di  S.  M. 
Giunta  dunqucla  Regina  a  Binaroz  alli  zy.  di  Marzo  al  pro- 
cinto di  sb'arcarii  le  fu  ipiegatà  dal  Marche/è  diDeniala 
fua  ambafciata  molto  aftetmofa  èc  riuercn temente ,  Se  pre- 
/èntata  la  cafta  reale  che  le  mandaua  S.  M.  perche  fofie  fèr- 
uita  alla  vfanza  grande  de  i  Ré  di  Spagna  :  &c  non  fodisfan* 
ào  S.  M.  con  quefto  folo ,  al  grande  amore  che  alla  Reclina 
portaua,  madò  poi  ogni  giorno  co  nuoui  Ambaf datori  à  fa- 
iutarla-Ripofara  iui  alquàci  dì  fc  ne  anicino  à  Valenza,&  fa. 
giorno  in  Monuiedro:luogo,non  men  famoio  hora  per  l'al- 
bergo della  purilfima  &:  pia  Regina,  che  per  il  paftato,  per  il 
nome  fdo  antico  di  Sagunto,&:  per  la  crudeltà  d'Annibal 
Cartaginelèj&perlagranfìdeltà  de  Sagimtini  ver/o  il  pò- 
jK)lo  Romano,  lontang  di  Valcrxza  quattro  leghe ,  doue  pcj 
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.eflTcrc  la  fcttiftiana  Santa  la  Reg^naicome  c!euotii!ima  & 
Chriftiana^volfe  far  alro,&  il  Ré  confentì  facilmente,  come 
buon  Carholico  &:  oH'eriiantc  a  gli  ordini  di  Santa  Chiefa . 

Martedì  Santo^chc  fu  alli  ^.d'Aprile^la  Regina  ven  ne  di  Mon- 
MÌcdro  a  Me/Ta  alla  Madonna  del  PuciC  s  doue  riftellb  gior- 
jao,  la'Macftà  del  Ré  andò;dae[ueil:a  Città .  Quiui  fi  diedero 
ie  rn^ini  alla  vfanza  Allcmanaj6«:  falutor^o ,  &:  conuerfaro- 
mo  gran  pezzo  con  rea!  maniere,appagata  la  Regina  della 
gentilezza  e  difpofìtione  del  Ré,&:.  il  Ré  della  gtatia  &  bel- 
l4kii  lei ,  Conqueftola  Regina  fé  ne  tornò  a  Mòtiuiedro,  6C 
i.l  Rea  Valenza,  &c  ogn'vn  di  loro  hebbe  il  refto  della  fetti- 
jaiana  Santa  &c  la  Pafqua  di  Refurretdone  in  quéfti  luoghi  » 

L'Arciduca  Alberto  d'Auftria,  non  raen  de iìderofd  di  vedere 
la  SereniiTima  Infanta  Donna  ifabella  fua  amata  Spofa> 
lanciando  sbarcata  la  Rcgina,come  Zìe  dettò,  per  la  porta  fi 
partì  di  Binaroz,  &  arduo  a  Valenza  la  Dominicà  delle  Pal- 
me .  intrò  nel  Palazzo  reale  Se  vifìtò  il  Rè  &:  l'Infanta .  Stec- 
pq  in  quelle  \ifitc  tré  quarti  d'hora,  &:  incontinente  fé  inca- 
jninò  per  Madrid:  doue  arriuò  il  Venerdì  Santo,&:  in  vn  co- 
chio  CQperto  andò  a  vedere  l'Imperatrice  fua  madre  ;  con  la 
quale  flette  fìn'all'vldmo  giorno.della  Pafqua  .Fatto  quello 
fi  mifle  in  viaggio  per  il  ritorno  di  Valenza,  &c  arriuò  Sabba-  -^ 
to  alli  1 7.  di  quello  mfefe  d'Aprile  già  tardi.Fù  a  fmontare  al 
Palazzo  Reale,  &  iui  raccolto  da  S.  M^  &  dell'Infanta  co  al- 
legre faccia  Se  gran  volontà ,  èc  tanta  domeflichczza ,  che 
S.M.  lo  lafciò  nella  fua  Camera  con  la  forella  per  vn  pezzo, 
andandofenc  à  paffeggiarc  al  Grao,  Spiagia  mariuma  di 
quella  Città,  di  doue  tornò  già~notte .  .,..,.;;;; 

Venerdì  à  1 6.  la  Regina  venne  di  Monuiedro  à  Santo  Mibhcle 
dclìi  Ré,  il  quale  e  vn  Monaflero,  vn  miglio  lontano  di-  Va4 
lenza,doue  flette  quel  giorno .  l'altro  (ègucnte  andò  ivifita-^ 
te  la  Regina  la  Conteiia  di  Beneuente  moglie  del  Viterc  di 
quello  Regno,accompagnata  del  Duca  dell'In  fantado,  AI- 
ittiraate  di  CaIligLa,2d  da  moki  altri  grandi  &:  Cauaglieri 
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•'jpt^r.dpafi  della  Corte ,  5^  dclk  Città .  Stette  In  quella  vi^ta 
dalle  quattro  hore  fin'alle  Tei  della  ferace  poi  tornando  àvi- 
£tarc  nel  Palazzo  Reale  la  ScrcnifTima  Infanta,  fc  ne  andè 
à  caia  con  l'ifteflb  accompagnamento. 

Dcminica  in  Albis  alli  1 8.  mandò  S.M.  ad  incontrare  &:  ferui- 
re  la  Regina  nell'ingreflo  di  quella  Ci  ttà,gli  Principi  &  Ca- 
tiaglieri  che  il  trouorno  in  e/la,  Tolo  tenendo/cnc  prcflb  di  Ce 
il  Marche/è  di  Denia,  quel  di  Velada,&:  gli  Cauaglicri  della 
Camera.  Vfcì  la  Maeftà  della  Regina  dal  fudetto  Mona- 
fiero  di  Santo  Michele  in  cochio  con  Tua  madre,  &c  la  Du- 
chefia  ài  Gandia Tua  Camaricra  maggiore,&  le  matrone^  6c 
Dame  d'honore,&:  altre  Dame  della  Camera .  iua  veflita  di 
tela  d'argento  incarnata ,  6c  ricamente  ©rnato  il  capo ,  &:  il 
collo  di  richi/fimi  laiiori  di  latuchc  &:  arandelle ,  &c  andaua 
accompagnata  in  quella  guifa . 

Primo,  quattro  copagnic  di  lanze  delle  guardie  del  Regno  eoa 
li  {ubi  Capitani  ricamente  vediti ,  co  otto  trombetti  inanzi, 
•&fcguitati  di  74.  Cauaglieri  di  dua  in  dua  corichi/Timi  ve- 
ftiti,&:  Caualli  di  gran  prezzo,  Se  fìmilmentc  gli  ornamenti 
de  Cauallijco  guarnitioni  di  berette  pretiofc,  6c  indnizi  pag- 
gi,&:  llafficri,  con  riche  liurec . 

Secondo,  i  S.  Trom.betti  della  Città  à  Caualloricamcte  vellitij 
oc  la  giuflitia  maggiore  del  Crimen  con  la  Tua  bacheta  in 
inano,&:  con  rica  robb*  in  vri  gagliardi/Timo  Cauallo.rcgui- 
Hano  qucfli  altri  5>o.  Cauaglicri  di  dua  in  dua  con  maggior 
richezza divelliti)  caualli, paggi, ftaffieri ,  &  hurcc  che  li 
primi .  ,  . 

Terzo,  altri  i  S.  Trombetti  &:  gnaccari  del  Re,  con  la  liurca  Tua 
gialda  rolla  e  bianca  tutti  àCauallo;  appreso  loro  veniua* 
no  quattro  Re  d'armc,&:  altri  jo.  Cauaglicri  di  dua  in  dua, 
parce  di  loro  grandi  Sigr^pri  di  Spagna,  Duchi,  Marche/ì,  & 
Conti,con  maggior  ricfeezza  di  Caualli,  polidezza  di  paggi, 
ftaffieri,  6c  liurec,  elicgli pafìàtirin  GucP.a  forma .  Don  Pie- 
tro S>c  Don  Giouanni  de  Medici,  i'AÌmfrantc  di  Cailiglia  oc 
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f!  Corte  di  Eer.aiicnte,  il  Duca  dell'Ir fiir Cado  ikqneì  Si 
Gar.dia  j  il  Conte  di  Lemos  &  il  Principe  di  Grange ,  il  Con- 
te dijviiranda  6c  il  Principe  Doria,&:  IVltimo  di  tutti  &:'  più 
apprclìb  alla  Regina,era  il  Conte  d'AIiia  con  il  baflone  di 
Maggiordomo  maggiore . 

Arriuofli  in  queua  forma  al  port??I  chiamato  de  Serrano,  &:  iiii 
in  vna  cafa  vicina  fmcnrò  la  Regina  co  la  Ar  :iducheiTa  Tua 
Madre,  la  Camariera  iV:  aggiorc,^»:  le  Damc,&:  conimandò, 
che  la  fudetta  Camarei  a  maggiorc-Sd  dodicc  di  cfie  montai. 
fero  à  CaiiallojCt  fatto  nucilo  agiutata  del  Cauallerizo  mag- 
giore ,  il  mcilè  ancora  lei  a  Canailo  ibpra  vna  chinea  bellif- 
ììma  mandata  dal  Ré,  coperta  di  brocato  Se  recamata  di 
perle  et  geme  preciofe.Iui  fu  riceimra  ibcto  vn  richiillmo  Pa- 
lio fcguitandola  la  Àrcidiiclielià  fiia  Madre  accompagnata 
del  Arciduca,  &:  laDuchcffa  diGandia  accompa;^nata  di 
Don  Gio.  de  Diaquez  tutti  à  Cauallo,^  per  il  fuo  ordine  an-  '  ^^ 
€ora  le  dodeci  Dame  accompagnata  ognVna  de  Caua- 
glieri  fuoi  parenti  che  erano,Manrichi,  Sdue,^'  Mendozz* 
veftite  tutte  richiflìmamente:  oc  dietro  à  que/le  veniua  il  rem- 
ilo delle  Dame,  ideila  Camara,  Maitre  Create,  in  dode- 
ci Cochij. 

Quarto,  le  guardie  di  Alabardieri  &:  fcudieri  da  piede ,  &  altri  ■' 
creati  diuerfì ,  con  la  hurea  del  Re\  andauano  facendo  far 
piazza  per  le  ftrade,  perciò  che  il  numero  delle  genti  era 
infinito.  ^:. 

Con  quello  concerto  Se  molta  mufica ,  palTorna  per  il  detto 
portale ,  nel  quale  vi  era  vn'Arco  Tr:uDfale,non  men  ar- 
tiiìciolb  che  vaglio,  &:  caminorno  perle  ftrade  più  princi«T 
pali  di  Valenza,  che ftauano  tutte  tapfzzate de  richi  panni 
di  ietta  &c  d  oro,  &:  piene  di  gente.In  diferenti  luochi  vi  era- 
no quattro  carri  Triunfanti  conbelliflìme  inucntioni,  cari- 
chi di  muiici,  che  al  paflàre  intonacano  diuerii  canti  in  lode 
Jclla  Regina:  in  ogni  parte  di  quelle,  vi  era  polla  vnà  gram 
infaicdoncdeinoniedi  Margarita,  che  companic  molto 
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bene.  Nella  piazza  del  mercato, vi  era  vn  perfccti/nmo  Arco 
Triunfalc,  con  molte  Piramidi ,  &  fatto  con  percgriisa  aj^ 
chitettura,  &:  fra  altri  infcrittioni  quelli  vcrH . 

IncliìfCìtp  A  tu  frefcn^u  o  Margarita  y  * 

^^Aittcs  ccUbrAH  con  raz,on  tu  nomare: 
Pues  co»  tu  Uxgcfiad  qut  es  hfimta , 
24mgun}  fuccU  haucr  que  nof:  a  fmhre, 
Aquellit  PerU  quc  a,  tu  Homhre  imita  , 
SueU  alegrar  el  coraT^n  d:l  homhre  : 
T  tu  alegrat  con  puro  amor  frofundo  » 
Al  quc  et  ci  cerazon  de  toda  ci  Mundo  . 

Giunta  la  Regina  alla  Ghiera  Maggiore,  vn'hora  dopò  mezzo 
giorno:il  Rè  &:  la  Infanta  introrno  ancora  airiflellb  tempo, 
per  vna  cafa  doue  fletterò  fin'all'hora,  &:  douefì  fece  vn 
ponte  paflator  à  detta  Chiefa .  fi  celebrò  perciò  lo  fpofali no 
con  quelle  cerimonie  conuenienti  à  tali  Re.  Il  che  durò 
duchore.  Vfcirono  poi  coll'ifleflb accompagnamento:  \x 
Regina  intrò  nel  fuo  cochio  &:  fi  fentò  nella  popa,la  Infanta 
alla  parte  della  flafFa  dritta  ,  rArciduchcfia  madre  alla 
(lanca  ,  Il  RèàCauallo  &  al  lato  fuo  quafì  egualmente 
l'Arciduca  ,  richillìmamente  velliti ,  &:  con  dimoflrationi 
di  gioia  &:  allegrezza  tali ,  che  ben  chiaro  fi  vedéua  il  guflo 
&  cotento  del  loro  animo .  alle  volte  il  Ré  fi  accoflaua  al  co- 
chio a  parlare  con  fua  Sorella ,  &  guardare  alla  Regina,  fra 
tanto  l'Arciduca  andauafì  trattenendo  con  la  Arcidu- 
chefTa  Madre,  òx  dietro  del  Ré  &:  dell'Arciduca  ,  veniuano 
al  pare  il  Marchefe  di  Denia  &:  il  Conte  di  Sora  ,  &:  la  Du- 
chefTa  ài  Gandia  nel  fuo  cochio,  &:  ài  mano  in  mano  l'altre 
Dame  &:  create  come  fi  e  detto.Giunfcro  al  Reale,  paffando 
per  le  porte  &:  A  ponte  che  flauano  molto  ben  ornateli  ma- 
gnare fu  fubito  inarriuando  al  Palazzo  pollo  in  tauola ,  &: 
co  cerimonie  &:  grandezze  reali,fi  feruì  ogni  cofa.  In  capo  fi 
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a/Tentò  r  Arcì^iichcfTa  Macfrc ,  la  Regina  &  pòi  il  Rea  fuà 
mano  dritta ,  h  Infanta  Oc  T  Arciduca  alla  fianca  :  alla  Re- 
gina &  la  Infanta  de  Arciduchella  feruirono  le  Dame,  al 
Re  il  Marchcfe  di  Denia  &  gli  gentilhuomini  della  bocca , 
all'Arciduca  lifuoi,  oc  MaflìmiglianofuoCamarero  Mag- 
giore .  Dopò  il  magnare  fi  fece  vna  gran  fella  di  bailarc,chc 
durò  fin'à  mezza  notte  ;  danzorno  ambe  le  Maeftà  &:  l'Al- 
tezze ,  ogn'vno  di  loro  due  baili  :  durorono  tutta  la  notte  le 
luminane  &c  tiri  d'Artiglieria  &c  altri  piaceri  per  la  Città:  do- 
ue  fi  vanno  preparando  molte  altre  tefte  fontuofe  oc  reali 
per  eflercitarlc  tutto  il  tempo  che  fé  tratterano  quiui  le  loro 
Maeftà  &c  Altezze ,  che  ntiftro  Signore  longamcnte  feliciti. 
'Di  Valenza  1 8.  d'Aprile  i  y  5^5^. 
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frinctpì.  Signori ,  &  CMiàglieri,  che  accdmpdgnarm»  k 
Alaejìà  delia  Regina  neljuo  ingrejjo  in  quefìa  Citta . 


Tt^^i.  Stit^fTÌ» 


Arciduca  Albert»  i+  12 
Duca  del  Infanrado  60  Z4 
Almirante  deCaftilfa  50  xo 
Cjnte  de  Venauente  5®  i4 
DucadeN.ixera  i4  iz 
pLicade  Allniiqucrque  24  ti 
Conte  de  Miranda  i4  11 
Conte  de  Lemos  24  11 
Conte  de  Alua  iS  &> 
Don  Philippe  de  Africa  Prin- 
cipe de  Manuecos  iS  S- 
iDucadiGandia  30 
Marclìcfe  de  Deni'a  i-j- 
Marchefe  de  los  Vele»  1 2 
Principe  Doria 

Ducadc  Atimala  12  tf 

Don  Pietro  de  Medids  24  12 
Principe  Ji  Grange 

Conte  de  Tiienres  11  4 

Marche  le  di  Ve  iada  12  6 

Marchefe  de  Camarafà  12  6 

DonGioiian  deMedicis  24  .11 

^larchefediGibraieon  12  6 

Conte  di  Saldafia  6  4 

Marchefe  de  Sarda  6  ,        2 

Conte  de  Lerma  6  1 

Marchefe  de  las  Nauas  6  2 

Conte  di  Pare des  12  <» 

Don  Gionan  de  Idiaquez  S  4 

DucadiTurfi  12  4 

Conte  dì  Orgaz  8  4 

Ma-chcfediMonrescIaros  12  4 

Conte  di  Onate  é  2 

Marchefe  di  Cerralao  é  2 

Marchefe  de  Ladrada  8  4 

Conte  de  la  Coruiia  it  4 

Contede  A Itamira  8  4 

Conte  de  Vzeda  8  4 

Conce  de  Gelues  6  a 

» 
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Turchino,  bianco,  6c  niuf  «ll«, 
Tela  di  orojberÉtino  ìk  verde, 
Argentino,gialdo,&:  bianco. 
Nero,  colar*e,bo':!:or!Ì  d'e;fD,Aj 
Nero  «Scrargen uno.  [céiurino- 

Nero, 


24    Recamatì . 

II     Gia!do,roflb,&'bìailf<». 
6    Berecino,  &:  v^rdg_y . 


Color  di  orOySc  b^rctia^, 
Nero,&  oro . 


Nero . 

Gialdo,  roffb,  &  bianca . 
Tela  di  oro,giaIdo,  &:  biglie». 
Tela  di  oro,  &  nero . 
Nero,  gialdo,&:  rolFo . 

RoflTo,  bianco.  Se  ncrg. 
Verde,  &  bianco . 

Nero  &  bianco. 

Nero,  gialdo  (3^  oro. 

Nero. 

GialdojCarmesì  &  hi^ncm, 

Rolfo,  nero  &  bianco. 

Nero  Se  gialdo .         [bifinc% 

Recaraodi  oro,  piorelloòc 


B 


Comse 


Conte  de  CafiiruuìeS  8 

Conte  de  Morata  8 

Marchefe  ài  Santo  Germano     8 
Coute-dc  Aluayda  6 

JMarchefe  di  laguna  io 

Marchefe  di  Guadale/le  S 

Marchefe  de  la  Piouera  4 

Maixheie  deTrv'uico  6 

Conce  de  Poncciuio  4 

Don  Francifeo  de  Velafco  S 

Di.  n  Antonio  de  Luna  11 

DcinGioiiatjdcTaiils  '  6 

Don  Antonio  di  Toledo  8 

Dvn  Piero  de  Gnzman  8 

Don  Pietro  de  Callro  8 

Don  Garzia  de  Figuero.i  8 

Don  Iklthalar  de  Zuniga  6 

Don  Fernando  de  Toledo        1 1 
Don  Enriqiie  de  Gnzman  4 

D.  Antonio  de  Velafco  v  Rojas  8 
Don  Alonf^j  de  Idiaquez  r  1 

Tenenre  de  Capita  de  Guardia.  C 
Don  Martin  Porto  c;irrero  8 

Don  Alt-nfo  de  Cordona  6 

Don  Martin  de  Alagon  i® 

Comendador  mayor  de  Mon- 

teffli  12 

Don  Giouan  di  Sandoual  io 

D;;n  Diego  Enriquez  de  Men- 

doza_;  (S 

Maflìmigliano  Dietriftan         (y' 
Don  inico  de  B-  )rgia  6 

Don  Guillermo  de  ^.Clemente  8 
DonManueJManrique  6 

Don  Pietro  Enrriquez  ^ 

Guiierre  Lopez  de  Padiglia  8 
Don  Martin  AlfonfodeCartro  8 
Don  Diego  PacheCo  ó 

Don  Diego  Vafconcelos  8 

Don  Mendo  Rodriguez  de  Le- 

de'.ma  <? 

Don  Luys  de  Guzman  6 

Don  Fernando  Portocarrcro     S 


Sta^m^      P'cflìti  ccn  U  colcftl 

4 

4    Nero . 

4    Ncrojturchinò  Se  color  d  VjR 

z 

4 

4 

2    Nero  &  argentine . 

2 

2 

4     nererrecópeilc^gialdoettec* 
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2    Morello  &  nero . 
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4    Argentino,  gialdo&:  bianca, 
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2  Nero  Se  gialdo,  bercrte  c6  c«- 

4         lane_^ . 

6  Rofafecca  &  oro . 

2  Gialdo^rcllo  Se  biaac» . 

4  r.lorello.  •• 

4  Morello;incarnadino&:bia<s« 

4  Nero  &:  morello . 

4    Carmesì . 

4    Ner©»;^:  bianco* 
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Staffieri ,      Fefìhì  confi  atòft  » 


Bon  GioHan  di  Gauiru 
Don  Sanchio  de  Luna 
Francifco  de  Idiaquez 
Don  Francifco  de  Caftro 
Don  Enrrique  Eni-riqnez 
Cortiendator  maggiore  di  Ca- 

larraua 
Don  M.irdno  de  Idiaquez 
Don  Alonfo  de  Sandoual 
Tello  de  Giizman 
Don  Luvlì  de  Calatavud" 
Don  Francilco  de  Guzman 
EI  Signor  de  Olocau 
Don  Lin  fi  Pardo 
Don  Diego  de  Menefcs 
Don  Francifco  de  Miera 
Il  Signor  de  Veitcran 
Don  Giouan  de  Rojas 
Don  Gafparo  de  Sofà 
Don  Giouan  Sanoguero 
Don  Fernando  di  Valdes 
Alonfo  TaHma 
Don  Inico  de  Cardenas 
Don  Gafpar  Mercader 
Efteuano  de  Ibarra 
Don  Giavme  Ferrar 
Don  Giouan  de  Acniia 
Don  Luvfi  Viche 
Gioanetin  Doria 
Don  LuvgioFerrcr 
Don  Dieco  Mercader 
Don  Giouan  di  Villarafa 
Don  Sanchio  de  Leyua 
Don  Dieco  de  Carafa 
Don  Dieco  Pimentcl 
Don  Dieco  Pachec© 
Alonfo  de  Muriel 
Don  Thomas  Spinofa 
Don  Dieco  de  las  Marina? 
Don  Pietro  de  Lanuza 
Don  ComezZapata 
Comcndator  de  la  Torre 
Majco  Antonio  de  Mufcfi 
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i    Verde  «Se  bcrettiao, 
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Morello  (Se  vcr<Je 
Ncr©<ScgiaIde. 


Nero&rgialdo. 

Nero . 

Tane  (5c'  bottoni  d'argenco. 
Verde  e  rane . 
Tan'-^&  verde. 
Argentino  &:  giald» . 


Nero. 

Nero . 

Tanè  1^  color  di  ori>. 

Arg:rino,inearnadino  e  biac| 


Rorafecca,giaMo,  ^'biin«#^ 

Morello^  nero. 
Nero  cv' bianco. 
Verde  &:  tane . 


Morello  ic  nero . 


t><$ 


Vé^U  Stajfim» 

^©a  fta^ar  Ci*.  6  4 

Don  Marcos  Ponze 
Don  Vicenre  Milaa»  é 

Don  Bernardino  di  Mendoca  12. 


yeHUìtùtt  li  ecM, 


Don  Fernando  Portccarrao  8 

Vizconre  di  Chelua  8 

Herciile  Gonzaga  6 

Don  Giayme  Torr?ll$  6 

Don  Gines  PerelJo  4 

DonGio.  Valrerra  4 

Don  Guillem  Marco  8 

DonGio.  Blanes  4 

DonBelrrandeiaCueua  4 

Don  Luygi  Vanegas  4 

Il  Signor  de  Terrafecha  4 

11  Signor  di  Fàua  ^ 

Dori  Martino  ài  Guzman  6 

Don  Gio.  Viuas  di  CaiìanTias  4 

Don  Luigi  di  Guzman  S 
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TanèjColop  d*oro^  bian«^  ♦ 
Nero  <5j  lofTo . 

Colombinojbiigo,  «3c  lUioceU» 
Nero  oc  verde . 


Nero, 


Nero,  giald».  Se  biart?^ . 


Morello,  bianco^fi^^^^  carmesi. 


Molti  altri  Caiiaglieri,  Signori ,  &  particolari  gentilhuomini  intra- 
rono  con  quello  accompagnamento ,  delli  quali  per  la  breuirà  del 
tempo  fion  fi  e  potuto  mandare  nota  j  Ma  rjg  fi  m^C4fà  di  dir  cqI 
primo,  raguaglio  più  puntuale.^ . 


IL    FINE. 
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